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SOMMARIO. Congtdo - Jl'onnsdonedegll ttffld- Rela&lon111tl progello di lrggt per atllorlJCarl r1111IUlonf di Wll<I nuora 
rendfla di guallro milioni di lire - Discor1i In (al'llre del aenalorì Palla1lclno·.llo1sl e Di Colltgtio Lulgt- Rlspo~la del 
minl&lro delle /Inante e del relalore - Clawola prop0$la dal senatore .liborio Ri<cl - Considera:lonl del atiiatore .Il· 
fieri - Olaero""lonl del.senatore Jlaealri comballtd• dal 1enalor1 Sclopll .- Jdozlont degli articoli • della legge - l're· 
1111wlo11e di uno ac/111M di i.,ge per l'llllltlaf.oM di dtu cor;1 1pcolall '"' commercio 1101 collegio 1111c~nalt 4' (òmmia. 

l,a seduta è aperta alle ore ! I fS pomeridiane. 
{li processo verbale è lello d 1ppronto.) 
{li senatore De Sonnas domande un congedo di quindici 

giorni che gli fiene accordalo.) •••••n•n•. Si darà conlern della nuofl formuloue 
d•11li offitl, quali ri1ult1ront In seguilo all'etlraslone a wle 
operatasi ieri. . 
e1na.1.aro1 aegrelarlo (Ltgge): 

Un1110 I. 

Di Salono Aleasandro, pri1ide11ls - D•a A.mbrol1, lllee­ 
presidenlc - Di San Mariano, ugre!arlo - Serventi - D• 
La Cbarrière - S. A. R. li Duca di Genova - DI Colleano 
Giacinto - Di BeneYello - Muslo - Di Baanolo - Della 
Marmora Carlo - Fran1lnl .... l\leel FraQceillO.- llìl!erl - 
Plana - D' Anatnoe1. 

Uff!JJO li. 
Di Saluuo A.nnlbale, preslde11!e -Selopll, .ice-)lf'e1ldenle 

- Quareili, segretarlo - De Launay - Dlfoloblano-De­ 
ferrari - Giulio - Gallina - llemaraberlta -D'Ategllo­ 
Di Villamarina - lllosca - S. A. R. Il principe Buaealo - 
Pelìlli - Serra - Di Sonou. 

unmo Ili. 
Alfterl, pre1ldente - Colla, l'lce·pre•ldenle- Maestri, H• 

prelarlo - De Fornarl - Riool Alberto - DI Culagnello 
- Chiodo - Galli -Co\la-Pallavlclno-lllonl -Di Pollone 
- Rorà - Colli - Nlva - Brlelll - trflllanl. 

Umzro tV; 

Di Collegno Loia!, presldenle - Pra&eblnl; Vl"""fll'etlde11!f 
- Cibrario, ffgrektriO - Pailavleinl l1nallo- l're>"lalll - 
Di Pamparato - Piccole&,..,. Moria - Prat - lloreno - 
Gallino - Ple&za - DI Laconl - Slemdl - hall1i• 

Sailier Della Torre, prcslde11lt - Aporll, tlct-Jli'taldmle 
- Sauli, se9retarlo - Della Pl1nar1la-,At11broselU - Bai· 
duini - Balbi-Piovera - Coller - Dalla Valle - .\ll!il)L.,,... 
D' Arvillars - Bava - Do Cardenas - Di llreme - DI Cala· 
blana. 

gp..'16 bll. l\ll:J<Co - .Oieu1u, louioDl lllO. 

••r..a.s1eq, DHeiJHIOll• Il .t.PP•o•a.11101111 Dft 
. PBO&BHO DI r.s&&• ••• A.'1'l'Oa•••&•• L'•· 
•HHONB B r.'&r.l•NAlr.lONB DI "!U, !HlO"fA. a&ll• 
DIT.t. DI Q1!&TTBO •U.10111 8.1 r.1aa. 

•••••DllNT&; L'ordine dei aiorno reca la relaiion& e 
quindi la discussione della l•Ba• per l'eml1&lone di una nuova 
rendita di quattro milioni di lire. 

La parola è al relat<>re della Co111ml11ione 1e11ato?e Colla. 
eor.r..t., r•lalòre, leggo la relulone. (Vedi •ol. Docu• 

menti, pag. !36.) 
•••HD•NTll. La ll!j!ge cadente ln dlscunlone é la ••· 

1uente. (Vedi vol. Docume111I, pag. !36.) 
È aperta la discussione generale sul progetto di lene. 
La parola è al sill•<>Henal<>re Pallnh!lno•Mo11i;·· 
P.t.r.1..t.Y1e1110-•0Hr. Slg'lori t•nalorl, c~rlamellle un 

illimila\o voto d>lidocia, ee mai qualouno sei metilò, egli è 
li ministrò al quale aia mo per conferirlo quesl'oll81,e per con­ 
ferirlo, Jo mi penso, sensa esitazione veruna. 

L'altro di erano lutti I lllinialerl che si autorfUIVàno a 
spendere per qu~ltro mesi, non sona altre norme éhe le 
Imperfette e qua e là esuber&nll dei bilanci pam\l. SI auto­ 
rizzavano qael Ministeri che i.venti per ll!eopo l'ìncremelllo 
del pubblici islilutl, tendono di lor natura .ad oltrepmare I 
oie1zi eco1tOmlCI. I!' potremmo negar noi la novèlli fiducia al 
ministro delle ftn1111e, a quel tnlnitlro li Cui asaanlo speciale 
non è cbe 11 puro concetto economico} il cui principio cale· 
11orico è la protperità del tesoro, la cui perpetua ballaglia 11 è 
contro ogni lendenu di spendi• de' auol celte;hi I E •'•QMiunae 
la lpéeiale abiliti, latpeccbialiulma inlete1$t, la&omma con- 
1lderulone di colui che tiene preseutomente Il ·pii\: tenero 
de' mandati. SI è quella rara profl di amor patrio, di fene· 
roso sacrlliclo d'oani perso11Je e prlnlo · Interesse .. elle· e111 
cl diede conlinuame11le fra le più aniUlllille .• diliclll C:lr· 
costanze. 

Se non cbe nel collocare la ml• totale eonfiden11, Il mio 
pieno riposo fra le t11811I dell'qregio signor ministro, pure 
non posso Impedirmi dall'emeltcre due capitoli lagnani~. 
La prima è intoni<> al prla!D'preolllo •olontarlo di col non 

•'odono d1 iHn ttlllpo notiile di sorta. Quel primi mutuanti 
rllfOno ·- dùbb!O i llilÌ aenerool. Sommlnlslrarono C011$I• 
derevoU somme al minimo e le1ale Intere•~ del ~ per cento, 
- ialimolati che dall'amore di patria. A qo••li nonsl 14'nne 
plrola io quao\o all'epo9 della restituzione del capitole. A 
questi si riliene da un anno e meuo U capitale, laoorandosl 
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per6no se H Governo intenda di continuare almeno i frutti 
fincbè gli sia comodo di effettoaròe il .,.pitale rimb<lrso. Que­ 
st'incertezza è funestiisilr..·~o ... Sulle obbligUlòrli òhè noo 
pochi ritennero st esercita l'industria e la finezza degli ~e­ 
eutatorl. Io so di non pochi che furono tentati a vendere;.ed 
altri che ''"n'Jett,~ru con grave i)erdita del credito toro, 8gi. 
tatl dal timore di maigiur danno. Eili mi pare di "tretla giU· 
stizia necessario che qualche dichiarazione ministorhUe tolga 
su questo punto ogu! incertezza. 

Il secondo lagno si nvo'ge su questa inesplicabile diffif!o1tà 
di arrivare una Tolta alla discussione di un bitanefo. E 110 
presen'lhnento indlstlnto ancor mi tedia che, anche tra­ 
scorso n 'non ~·lei no ~-PrHe, Veiigasi da eapO cOtle solile fa­ 
coltà pro''\ ìsorie Ie tjti:fli te certamente 1t)terò con ·eguale e 
illimitata flduela, mi che- futse rfmanderanno 8 non ptù Si­ 
cure calende la hratnata indagine dei nostri eenu, finthè ri­ 
turai probabilmente il fatale periodo cbe trasforwa i c1lebli 
presunti in eonsunfivi. 
Slinorì, io lo confesso, io provo un irrefte·nablle bisogno di 

perecrutare .. ll ~i._l~cio ~i cui t~n~a _fama rfeuona ,.·che tao.le 
aollecitudiili s~ll~va, cuf tante s.elag:ure prepararono, che tanto 
avvenire rinSerra. 

Chi sa a quante utili econemte, i quante ins'perate risorse, 
a quanti conforti pélrà dar luogo la sua dìsaìninll e la sua di­ 
seussìene t Il paese intero _lo tnvoea, o come _tavol11 di scampo 
del lemnto naufrà.~i.,, o ecrmc provvido n1t'vìglio il nUoYo e 
più alto pelago. Ed ;•gli è eome caparra dique•ta grande •pe­ 
ran1a. r-h,io de-pongo oggi ne'.ll'ttrha il votò di fidùria che ci 
'Viene ricl1iesto. 

111sil.a., ininistro delle flna~ize. Prima di rispotidei-e alle 
fnlerpelfanze concernenti 1 ·uaglla che rlgllaraano alili antichi 
prestiti ed alla questione deì"tilanci, 10 tlfllbO 'pregare n Se· 
nato di accettare le vite· m·ic rsPressioili di riilgrazfamento 
per le parole corte!';i con cui mi tratta Wlt'!lla sna rcl1ziooe. Se 
io bo fallo il mio dovere, non per questò bo fatto dfj>iù, ma 
debbo dfro che sono altaincnte so'lldisratlo ili ddh'é ùoinfni 
co•l ,avi, glùdlcl cotanto moiriìtnàti ne~ àlfiH, · accòrdarmi 
n loro voto, ·e tle\ tfibÙ\arue ad et.i\ la' mia rieonri,ceuza dirò 
che se~uirò I loro consigli, confortalo <lai quali spero di riu­ 
scire alla difficile imi)resa che Dii sono ~ssllii'tb. 

Ora risponderò all'onorevole :PrebPi"n:lrt\t che' fu per Ule 
disgusto•• il non uer potuto finora •oddls(are à quei crècil­ 
torl che primi Cnneorser_o à 's.tYèc:òrrère 11. paese~· aUorql.Jando 
a Uro meito non Vi ira per farlo che trovar "denari netl'interno. 
Le nostre finanie appena ora comluciano a far fronte a q~ei 
primi impégni, ed appunto In qbesto momeNto tosto cilmbl­ 
nando un'operailone p•rla qu.:te saranrlii sad~lsfalilal &lorno 
stabililo i buoni del tesoro eoinè Yu cònl'enhto,''f'ale à 'dire' 
che saranno pogati per caplt•le ed ìniér'eskr :itlè l~r'd ri~pei­ 
tive scadente le quali còmlnciano dal i!lorno'd'bg~i~n quanto 
•I primi emessi, al qulile !copo è già data la dìsposfzlone q,;ae 
Alano apertelecasse'pel rimborso. Eguafl!lente sfo clmé~r­ 
tsndo che i ••!lfia dogli antichi lmprei;tlli pòssal!O essere pa­ 
gati coi:rispeUil·i interessi :ad 'epoea horffotitatla, ovvero poi­ 
sano entrare _iu con1bi_na1.ionc tu~I prc~tit~ che.ora non' :è. più 
un se@.t"eto, f1 quale benchè.si tfefifts dare aif'ritero; ne 'sarà 
lnltavia conscrvofa per l'interno nnif iJarl,e sufftcf~nte. 'l'er 
conseroenta lo spero che fra bteve t•riifio 'séodipaflr' lbtta 
que•la carta.be non •i potò prlinlt !itlddi•fari!: hil!/lllJ di cui 
toccò l'onorevole 11reoptn>11te porlano «in .sè 11!nierèS.e per 
una data epoea, ed h r(oesti •arà pér ciii ilggtontb lncue·f'fn­ 
let'és;• per totti1 mesi comprti &irto al giorno'del paganii!nfo. 
Simile dicbiarlltione !a•filéeta or !On •aue 'mesi ill!a ·e.mera 
del dcputall;c la facev.-afl<lra nerdoppht icopo'e p~r·mani-: 

i").','< 

fesf.are le intenzioni del GoverDo a queslo riguardo, e per 
porre il\--gnardia quti capiltliali ·che ne erano rilentori1 dalle 
spo•o1a:tl(lnf che f••*"rò a loro •capito. Il Ministero ha fatto 
qnanto spettava a lui circa Il bilanr.io, rioè lo ba presentalo 
att~ Camera dei deputati. 11 Ministero però farà altre solleci­ 
ta·ifoni perctiè non venga rilardato oltre il necessa1·io a que­ 
slo Senato, e per parte su11_ è pronto a dare tutti quegli schia­ 
rimenti che po~!QIJO accelerarne l'esame. 

·A'i:!èfnn'el'-0 ·à· questo riguardo iohe, onde andare al riparo dì 
u·n simile inconveniente per il seguito, intonveniente che ne 
trae dietro molti altri, ho Mià faHoprepflrare molti la\·ori per 
il bilanoi~'del t8tit. Ho in pronto lettere preparale per ecci­ 
tare gH aUrt Mini!.teri onde dian'Q gli ordini opportuni a\le 
ri~pelttve aziende perchè tutto il materiale ven.-ia quanto 
prima riunito, e sl)ossa senia rit'ftrdo provvpi:fere come dissi 
ancbie: al bifancio del f 8!St ; eosa · c::he credo potrà mollo con­ 
tribuire al sistema economico che ie vado in ogni ocrasione 
raccomandando come la parte che più speciahnente mi è af­ 
fida~. 

eoL1..&, rela~ore:--Quanlunque ?e-parole dell'onorevole ed 
et1:regio minisko Don ebbiauo bi&ogno di osservazione, io 
cred~ nondimeno .debito del relatore d'inforn1a.re il Senato 
che fra i documenti preseolali dal Dlinistro te n'ha uno cbe 
dhnostra le somme le quali banno principalmente per iscopo 
di essere pai;1:ate coll'imprestjto che da noi si domand9. Fra 
queste son1me si nolano t>,7'56,'i'Jti"l.ire per \'e!t\inzione dei 
vaglia, ~i1tcehè ne81i it o qua~i ti milioni che si erano e· 
messi, 6 milioni circa forono Hià ritirati. Si noti pure che 
b mHioni d\ Ure sono da rii.\,u.rre ~ai bnoni del lt>-soru i qu<ili 
ascendevano prima a tO milion), e dai qualiper5!007!006fu­ 
r.ono altrimenti ritirati. Con ciò resla soddisfatto ìl vato dt:l­ 
\\rroo-rt-'11.'l\1! "Slgnf)r sena\on. 

DI COLllJE&!WO ~1Jl&I. lo mi associo inlieramenle a 
quaolo èttato espresso edalla·Qomrnissione e dall'onorevole 
aigtuH• •enat.or.e-Pa.Ual"icina-Moss.i 1u~r rendere dovuta giusti­ 
zia alle qualità che onorano il ai~nor minis.lro delle finanze. 
lo non posso meQ:lio esprimere quello che io sento che pren~ 
dendo per interprt>te il S'ènatn che mi ha prevenuto in que­ 
sto: tuttavia io credo che l'atteniiooe del Senato potrebbe 
porlnrsi\neno 1t1&at ~uUe qualiU personali del miuislro che 
nòli angli altri ariomeoU. Quando si tralta di un volo di fi­ 
ducia "(renia pnnto detrarre al merito al quale io già rendeva 
:·giusUZia·bel miglior modo ebe io sapev•),- io credo che il Se­ 
nato debba sovra tutto appoggiarsi a quelle os~erva~.io111 per 
le quali la Commissione tti riservafa. Dicenrlo e~sa : • tenuto 
conto delle difficoltà del morD«!nfo in cui ei tocca di nuova­ 
lll~nle ricorrere al cred.ito; e facendo ragionti del gravissimo 
:danoo·cbe un esperimento inca~tamente tenlato recherebbe 
certi mente· non solo alle succestiTe· negoz.iazionì di questo 
impreslito,ma altresl 10,1enerale al nostro:credilo, »mi pare 
rbe sia. il easo, come io diceva, principalmente per questa 
considerazione, di appog«f&l'fJ la. proposizione della Com.aiis­ 
•ione rntando in favore della legge. Non ho bisogno d'ioter­ 
Togare-qu•nto tn ·un Governo C68tituzionate-sia pericoloso lo 
·•ppog~ia're una deliberazione sulle qualità personali di un 
-min~tro:iJ quale pnO.·essere·camblato. le queste circostanze 
Il <,lesidél'io comu_.,11 ffndere oll)lggio alla lealtà del mini­ 
stro di finanze parmi perleoloso. Ho de!iiderato richiamare 
la questione su questo tetren-o: ìl quale., a D)iO avviso, debbe 
eaaere principale nel decidere tl nostro voto . 
.. nwilIRNTÌI. Jl ~ella1ore Albtrlo Ricci ha la parola. 
lltwa. Seb~n1! lo ilirlda nel più alto grado la fiducia che 

-ta -OO!ntn!Riìroe 6ielllarirri~brre nellll .. vi .. za e nella co­ 
sclilrril d1!1'siv~e'r iÌÌinislro di linan'le·ed lo ·riconosca inoltre 
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come l'ultima alienazione di rendite dallo stesso operala sia 
stata condotta con sommaavvedul-ezi&, e, quel che è meauo-, 
eon prospero successo, pure io non credo pctenntdispeueare 
dal 1irtser1tar.i:lit in occasione della presente legge, alcune 
osservazioni itt proposito che avrei anii fùrmula.te in un ap­ 
posito emendamento ove non h1corvcssi Ja necessità di non 
frapporre ritardi all'approvasione del nuovo .credlto che ci 
viene dou1anda.to, e de\ quale nca posso a meuo di ricone­ 
scere l'urgenza. Io confido 'pertanto ~he il sififDOr ministro 
vurrà prendere in censideeaztone le osservaslonì che bo 
l'onore di. prestnlar.e al Sena\o_ e metterle. in opera ove non 
tscorge qualche insuperabile ostacolo alla loro.- aUuaaione. 
Duplice 8lì sembra poter essere lo scopo che un Governo ba 
in o;isla ntH'eseguimenlo di una araode oper1zlooe lil&anzìera, 
come quella che e ora sotluposla •li'approvazione di questo 
Senato, cioè a dire quello non iOlo di aliena.re. Ja rendita al 
IDiiJIJior presso, ma anebe.U modo . .di stabilir.e il credilo deHo 
Staio sopra le più solide e sicure ·baJi, 

Finora i nostri fondi pubblici non furono. negoziaU che'°'" 
pra la piana· di l'ariMi. La pochezza del nostro debito e la 
tranquillità prufonda di cwi godeva l'Europa fino negli anni 
addietro, non laisciava travedere alcun serio inconveniente ; 
ma ora il nostro debìlo va facendosi assai maggiore e la pace 
europea non mi •embra finora riposare che sopra il desiderio 
dei Governi che ne sentono lulla l'lmporl8Jlza,.quindi io ere­ 
derei neeessarto di provvedeze più.efficacemente .ai :modi di 
assicurare il nostro credito e ad utilizzare in ca.so di necessità 
le risorse che il medesiUlo deve. cril'rire a un paeecrcoae.il 
"'"tro, cosi ocrupoloM> osoenalor<1 degli. impegni contralti. 
Quale è iofallHll ·•••Sl!il•enia immediata che aecompagna 
qualunque; Limore.d:i ·guerra. non Hlo,. 811· d'aaì&u.ione pali .. 
uca in Europa 1 E~li si è, o . aignuri; quelJa di .far pauare 
tutto il numerario del coolioeole nella vicina l11j1hillerra, la 
quale, sia per le solide sue istHuiioni~ sia per la sua fortuna­ 
tissin1a condiiione geo11rafica, sembra ai banchieri tHfrire u.o 
più sicuro depoolto ai loro capilali. Bisog4a andare allora a 
Londra per tru-,·ar danaro; ma .siccome il ~redito non. 1i a­ 
cquh1la da un momeoto·alJ'aUro, oe,suecede. che:, ove qp,esto 
non sia precedentemente stabilito, v'ba impossibU~tà a&soJWta 
di ollenerne. E questo è ciò che òl è leslé arriva.io quando oi 
sian10 indirizzali ai éapitalisti jpglesi• i qpali ci rispo~dev.a.oo 
che lo stato delle noatre fioauH 101"0 inspjra•A couJidelll'a, 
cbe sapevano quaulo IL Governo sar4o fOj!Se ••l!'Pre·•li!\o 
scrupoloso mantenitore deali. olthlitiPi assunlit ma :Qlle. il.itlO· 
stro credito ·non .ora coniseiuto iu loabilter r.a, e ~e . i~r.~9D· 
seguenza. non potevano incariçars~ dell't!Odssique .a de.U1,.~eR· 
dita delle nostre cedole perchè n()U si 88re)>bero lrovalicol!l• 
pratori in Inghilterra. Eppure al lempo stesso. il Gover.w, pi 
Danimaroa e perfino la ciltà di lllonloYidco lrovaHnQ • «>•- 
trarre visLosi impresti&i, ,· 
Questa consideratione bastwàt io spere1 a far iscQra:ere, al 

signor minisLrlJ la. co0;venieoza d1in&e1ir.e . nel . cqn\ra.tlo ohe 
conchiuclerà per l'alienuion~ della rendila di qua~lro miÌ;qai 
la clausola ••p• .. aa che.la ~ima verrà negeziata ,a.nçbe 
sulla piai:za di Londra e cl1e veRja corrigp9s.Lo in LQndra 
stessa agli acquisilori delle ,&QStre reudile clJe. ne faÒeiilllO 
domanda l'intereste annu0:. deHe OlldesìOle, 

N1&1u., ministro deUe /i11011ie.Do1D1rulo laparol3 •. 
Le osservai.ioni leolè falle l\irlloQ già oucUo di , "'edita· 

ziune al ministrot riconosceAdlllli l'uJJlUà d.i associareJe spe- 
011IM.ion\ delle p\a•ie estere ai nOlll•' foodi pubblici,. perchè 
avendo noi una ma.asa di debili per la qaJle nqn SllJlO AUfQ. 
cienli i danari à~I paese, di .Wl:UffiG l'.~.n~agai.o c_i.ri~Ri!'.~ r,s .. 
sociare gli inlerenldei 111>&lrj ~pillli>\i co11.~uelli dd.~wi: 

talisli .. Ieri. Di questo sistema io mi valsi nell'ultimo pre­ •lil• f>llo da me onde slabiUre rb• le nostre rendile fossero 
notate a varie borse. Circa at. farle uotare anche alla borsa 
di Londra, io bo aperlo delle pratiche le quali in quesli sleSll 
!Perni si lanno compiendo. Alla borsa di 1.oadra però il far 
notare i nostri fondi è più difficile di quello che lo sia .io allri 
paesi : cioooodiweno io non dispero che questa condizione si 
possa ottenere. 

Non risponderò circa, il farne oggetto di conlrallo, non 
respingo la proposizione, ma pregherei l'onorevole senatore 
pi"eopìoaute ~i non vincolarmi ·ad essa, percbè potrebbe ob· 
bltgar40i a far ora una dichiarazione che desidero ,protrarre 
ad altri teP>pi onde 1100 lasciar travedere le pratiche che sa· 
rei obbligalo di fare, e che deyono restar seHrele fino 1 la11lo 
che sia con<biuoa noa vendita. Per conoegoeoza dichiaro che 
anche di quesla materia leuA.lulto il. conto che merita, lanlo 
più che, dico, la credo uUli1Sima; e quaodo le nostre ren· 
dite troveranno ali steui vantaggi alle piazze ••lere dio banno gli altri fondi, non ci è dubbio che ne deriveranno ma&· 
giorì meiz.i e facilità di sostenerne il corso .. Ne conosciamo 
uoa prova nei fondi .di Roma e Napoli porla~i alla borsa di 
Pariw;i che, nelle conLraltazioni di quella boÌ'sa Pon hanno 
maj sofferw quei ribassi frequenti ai quali sono soggelti quelli 
che non vi sono s_lali portati mai. Per qucate ragioni, mi farò 
car(co di procurare che quest'operazio11e abbia luogo, se oon 
ora, a.lmcoo ~I più pr.eslo che sarà possibile. 

.t.LFUI.-., l)omaodo la. paro!~. 
Jp, o.~i11•111ri. consento pien~menle Qelle conclusioni della 

vostra Commissione por&ando opini'lne che lll)D sia conve­ 
ni~nte di .fa.re •! pro11e1to di lene proposto alle ooslre dell· 
~erial.,ioni uè ~~&iuola, nè modific.,.z.ione~ convenendo nei mo­ 
lM ad.4otli.nella r,,laiione medesima ... Questa mia opinione 
apPo&Jlio,parlicol•r!IJenle \qu• eonsidera1iooi, desunta l'una 
dal P~nto di vi,eta eoslilu•ionole,.tolla l'altra dal punto di vi· 
sia finanziero .. La .flrima considcra1ione 4, questa, che il perno 
esoenziale,del regime rappresentativo .è la risponaabililà mi­ 
nialeriale, e che, oude a questa si possa far luo110 11iusla· 
iiienle e r:ealulente,.. conviene che vi corrisponda on certo 
ljbero afll.iWo •. un'.ad•guata libertà. d'ar.ione, poiehè l'uno 
dei terwioiè neceSl!a<iauieule •inculalo all'•llro. Che se tiò 
~;in~onlrast~bilmwie v~ro n~ll'ordine.morale, non vedo ra· 
glo9e ;P~ cli.i. noii. ab.hia ad e~er !IJ~o vero n~ll' ordine 
11olijìeu, Di qu••I• •.eri.là f•<!lln4u l'npliqiione. al caso nu• 
•lro pr•~fll.lO, i.o .. di~o çbe se noi vorremo. vincolar• l'azlo.ne 
oe~o~iaAr!F•.d~l l!li~iatro,e,~oare !IP.a via. df!la quale e11ll 
11ei. nego!Jali çbe •&rà per i~lraprendere 11.on poasa sco&tarai, 
si> vorremo. imporgli certe condizioni da cui noµ possa e$i· 
mersi, noi da qu~s!• *"o "'omento perderemmo il dlrilto 
di chiederali h> ·Ul),~lra epoca .uuo •lrello e 11iuslo conio di 
qu~l daD!l.O di.e. per avvenlur~ poles>e toccare alle nostre 
finani~ ed. usùuieremmo w1a risponsabi!ità la quale essen· 
•i~l11>eu\e ripçg\lJ. al uoslrp caa\lcr.e. Ìiè mi sl oppopp 
cbe, ,ci4 .aill!Qesso, ~e .•Pnse11uilercbbe cbe al Parlamenlo sa• 
rcbbe tolta0gni preventiva ingerenia uell'~perazione dei 
cre1U\i io CQ.i ,tµ\tavia posSùno veni~e Jral·e1uente Cflmpro~ 
mess~ e )a pul/blica e la prirnla fortuna, poichè mi pare 
.:ssefc cttia~I). c~e. rimarrebb.e e. rimarrà sco1pre nell'atlribu ~ 
1.io~e 4tÌ PatiauJe~t? l:~Cf.'t:rtare i,l bigogno CUÌ sì' VOTrebbe 
far froole coi meµj,proposti, lo stabilire che. quel 111edesimo 
impreslito,sia un miglior modo di riparare a quel bisugoo 
sl ... o, ·~il ,Jç&n1re ceri.i limili .neGlì ooe.ri da inconlrarsi, 
•llFe i quali quel P~estilo med~simo non sarebbe più il mt­ 
~lio.~ 11ui~zo di ~odìlisfare le pa~sività cui si ••igiace. 

lo credo che l'injlercnaa preyenUva dcl Parlamento sarebbe 
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piuttooto nociva ebc salutare, e la guareuligia dovula •I pub. 
blico lnteruse sia io ciò cbe, tanto più streue e ri11orosoconlo 
dovrà dare il ministro delle iloaose, quanto maggiore aarà 
la liberlà d'azione che gli fa riservala, e della quale eall 
avrà fallo uso. Ma io so . dalla storia parlameolare di altri 
popoli ebe vi sono certi spiriti diffulenli ed indi•posti veno 
Il Governo, ai quali sembra che, aUraveraudo con difficollà 
il suo andamento, le sue mosee; &ia un a1giungere guaren .. 
zie. sicehè. io cert~ modo. vorrebbero che al Governo •'avesse 
a dar sempre tuuc il torto di un mal aucceaso In u11'im~ 
presa, e non 11 dovesse conseolir lode se la co11 è coodolta 
bene. Ma io spero che ciò non sarà fra noi. Che 10 11oeslo 
annturalamea"' av.teniase, 1100 polrem111<1 iP"""' di a.vere 
(si per\!oni la vo)aarilà dell'eapreuione) cbcl dei pallll lllJol· 
•leriall, ma non llià buoni ed abili minls.lr•. caP»! di çoa. 
dorro bene le cose ll0$l!'6 io - alle dlffi09I~ lo. Clii nr• 
alamo. 
Esposte cosi le conaiderazlonl clle lo de1ume'a dall'QI'· 

dine costituzionale, paaso all'allra collàÌderazione dell'ordine 
ti11aotlario, e somngo che iLV&!lt'tlllt> tlle n\ll poiaialDO 8 
dobbia.mo sperare dal buon ••ilo delle oper11lonl 6aanzlarie 
non è lullu in cib che il Go101no Yenga a trovare per esse il 
modo che. vi sia il lllinor onere poasiblle nel far fronte alle 
speoe che 0111 deve aoddlsfare. 
Certalllente queata parie è e1sen1Jlllssi.ma; llll U bene&ilo 

di lali operailoui, cbe lo suppongo oondolte feUcemeote 1 
buon lermlne, deu easere ancbe,quello fil rianimare il no· 
stro credilo pubblico In luUe le aue ~rtl,di dat9 ..... ~'fila 
alle speeulatlonl, di aggiunrere nuovo ele111enlo econfideaza 
al capitali, aoelouhè easl, porll!ndofl 81JO'l'Uleùe nelle •P•· 
colazioni commerciali, conlrlbuiscano a ?)produrre quella 
pubblica rlccbea11, elle aarà 1empre il miglior fon~al q1t•le 
potrelllfllo rleorrtre·nel noslrl biao11ni. 14eilt 'en111u dire 
cbe •• mai quel capitali11! iolerni , che si avrebbe io 
vista di favorire, non poteuero prender parte <ilrellamenle 
11 prestito •be 1i sia"'" con~rarre, ,MIJ llltlavla rleuerel>­ 
bero llldiretlamenle qoel beae4ialo a cui la alludeva; polcbè 
rianimandoti il pubblioo credito, ·il aoalro eommercio e la 
noalra lndualria lrovenbber<) un più facile, più 1ic11ro, e più 
pfllfiltevole inYeHimfolo dei loro capil111i. N~o è rà che lo 
non ml loterct1i per queali eapilalìtli internl·1·- è 11• die 
lo creda cbe il miolslto no11 abbia a pNndenf ,_ierir di 
loro ; che anzi sono perauuo .ebe et li Juo in. · «Joiall mira,· e 
che con lolla la tua aolila alt~llà sladoperu:fan per·quanto 
è possibfle cbe non manchi loro que.lo benelllio ll·qule Il 
dnlderertbbll dl •eder loro procuratD: Ma 111110\hbe I pie, 
coli capilaliali sono veueralmente Umidi ed ailanti ;.:be essi 
non si avventurano nelle 1ran~I speeuluiont ..,. non colli 
scoria dei capitalisti inOutnti, di ljllelli ohe ·hanno. m•ftlOl'I 
relHiOni, e che hanno )Jiò sicuro pre1enlùnenlo 4elle 0o1e 
spellanti alla speculazione di banca. 

Ed io credo che tinto più nrà da sperare da 11uesto loro 
concorso, In quant<> che n•I ananoo lìdn.;.· cbe ono 1ona i 
principali oapitalisli fra i notlri interni> 111a.ehe. i. principali 
espitali•lì esteri siano per prender parie all'operazione cui 
si tratta di dar Jnogo. Che Ee qoesle speranze veniuero a 
mancare rin1arrebbe 1 ripetere ad.essi per loro conforto· etò 
che scrh·eva l'istoriw romano: onitte tnagu-m··nem.pfunl 
habel allquld •X Iniquo, quoù oonlra 11-gulot pubblica tdl· 
IUate 't"6J>Ofùlur. 

Con cib ho esposlo la seCOllda delle eonsidernionill qoale 
aveva 11111 annunziala per apponine la mia opinione, ed ora 
per dare loro maggior forza domanderò al Senato, prima di 
chiudere Il mio diacono, di permellerml che gli arrechi l'e• 

&empio. dl una aaziooe. a noi vicina ,.il .quale esempio pur 
troppo sembrami aver 1trella. r.elazione coi nostri casi pre· 
oenli. Nel 1816 il Governo francese, essendo allora ministro 
di finanze U. oiiinor Cvrvetlo, contraen colla casa Barillll e 
Uope un prostilo, i cui palli erano queoli: emilSione di 9 
milioni di rwdila C1)ntro 100 milioni di capitale alla 13Rione 
del .S~ per IOO. Oltre questo Interesse co&I inRente il Mini· 
atero fraiwese lero concedeva una commissione del 2 t/i per 
100 ed uo seme&lre •".!iclp1lo di lolereasi sulla totale somma 
elle ea•i donv•oo &borsare; poicbè queslo sborso doveva farsi 
per U millo11i, e la decorrenza dell'luteresse partiva dal t' 
mano: del 1817, mentre l'ultimo venamenlo.noo doven farsi 
çbe nel febbraio del 1318. 

Porte fra voi, o 1igoorl, multi si ricorderanno quali eia· 
lllOrl allora ti Jenssero,quali aravisalmedoalianze si porgej­ 
serOJlOolro il mloislrosegnatarlodl quel prealilo, e 1:0me alle 
sole d•11lianze ed al clamori non si fermasse allora la pub· 
bl:ca opinione ID fr&ncia; che aozlqueila trucorres&e a grnl 
imputazioni che oliendeuno la riputazione e J'oneali del cbia· 
riniwo •iniislro; e la coaa tan\.';oltre fu spin\a, o aig.nori, che 
uno de.I membri più di1Unll dell'opposizione, persona del re· 
ilo onornolisaima, cbe più tardi fu mioislro in quel regno, 
profelizzan che fr1 due anni l'Interesse 11rebbe in .Francia, 
in r111ione, di qoella prima operazione, al tS per cenlo, e che 
il capitale della pubblica for\l\Ra l\Oll al fermerebbe fiucbè la 
6nao11 francese avepe locealo il fondo del barAlro della han· 
earoua. 

Corrlaposero forse I falli a quesll clamori,· a """'~ que· 
rele, a q11nt.> profe1ie, a queote impulaslonl 1 • • 

Voi,· o llgnorl, prob.abilmeole ayrete memoria che ciò 0011 
1111ceedeUe,per.oesauo verao. l'Qcbi 111esl dopo le rendile fran· 
cesl &alivano al 66 per cento. Alcuni anni ilopo moriva ono• 
talo e pc>vero il mioialro Cervello,. a la oloria impat4iala re· 
iJilltraTa ool ooa1eaao dl lutti che 11uet1•operuiooe era staia 
un.benemio grandissimo fallo alle fioanse franceti; che dalla 
.Wa Ji·eua nen preso le mosae ljllell'impulso ·cbe ebbe a 
porlare ii «edilo francese~ tal segno, dove non •I •rt. giunlo 
mai prima, e dove forte non 11iun11erll mai piò. 

Qu..io fallo serva d'etemplo a noi, I quali non ealgeremo 
elle U mlnlatro di fioaoza abbi• a morire povero per essere 
aluatltlealo. (llorllò) · 

In· ODDaqvenllll 4i qoe1te eonolderazlanl, ln.forsa<ll questo 
·-p10, ~oto pel .pro11et10 di ~ene tal quale fu presentalo. 
·•-••·Domando la pafola. 
· · La parola è al •enatore MaealJ'J. · 
.•&•llTll•. Trolo nella relaalone· d•"'ooore•ol& aenalore 

Colla que1le parole: , Alcuni dubitarono 1e non· fo59e per 
aneotora pltl. cOA•enleole·di e&lendere fin d'ora l'e111is1lone 
d'D:na rendil• alale 1omml che meglio. corrlopooda al .veri 
.ed IW'•rlali bisogni del pubblico erarkl. • 

Eali ba addatle plau•ibill e coìnlnceoll ragiooi dtoondo: 
, Polchè Il eapllale della rendita ebe aarà alienala può ba· 
lliP'e·• q•ei pa11a111enti cbe mole soffrirebbero dilazione, e 
·peiabè dal Minlotero 11 riconobbe che l'indu1io: d•11ll allri 
- p11ò dar luo10 ad tocoavenlanll, bene avvisò il Ministero 
pPllpllleote di rimandare le m•Hi•rl sue proposle ad on 
tempo in cui li Parlamento abbia polulo 111e1llo·renderei ra• 
1ione del dlHHDzo da cui •aranno motivati. • 

Glò h dello molto riuatameole nel r19peltl fioaozleri; ma 
forte ae oe pub '111lon11ere una nel rlopelU pòlltici. E11li pare 
da qnesle parole, che nell'opinione di cbi promoveva il dub· 
blo el fosse l'idea che li Senato polene, eooosciuto <he fosse 
il bisogno, per esempio, di cinque milioni inrne di qaaltro, 
..ieDdere I~ re11dilul110 a quella som111a. · 
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Ciò solleverebbe~ una questìone co&Utozionale che mi sem­ 
l>ra di molla imporlan111. L'arlieolo 10 dello Slalulo reca: 
• La proposi&ione delle leggi apparterrà al Re ed a ciaocuoa 
delle Camere. Perb ogni legge di imposizione di triboli, di 
appronliool di bilanci e conii dello Staio, oatt. prt1••nlata 
prima alla Camera dei deputali. • Si dice preswlala nel senso 
che •i• dlscllSSa ed appro•ala; giaccbè questo è il fine per· 
cbè una legge 11 presenta all'una o all'altra eamera. La ca­ 
mera eletliva adunque debbe avere l'inidall•a. in cl~ che 
rl1111u•a al tributi e ai bilanci e conti dello Sll\ò.; ora BO· Il 
Senato invece di 4 milioni ne votasse cinque, egli avrebbe 
l'ioi1laliva per un milioae in.uoa leH• di liuaMa, tocohè mi 
pare contrarlo allo Statuto. lo inclino .. quindi a pensare ohe 
anche lo Statuto si opporrebbe ad eateodere.la somma al. di 
là di quella •lit! è proposta dal Jliaislero, adotiata iàlla Ca· 
mera del deputali, e soall!oula dalla Commi181one; ·Ma BO dal 
testo d•lla Iene rtulio.allo apitllo, rll•••• ehe.tutle le co• 
1lllu1ioni •h• COllOBCO darioo l'iailialiva delle impoei&!onl del 
tributi e dei conii di finanze alla Camera deì Mppresenlanli 
della nazione elelli dalla 1tessa. I legislatori con profonda sa11• 
11e11a stabiliscono che le nazioni •pootaoeamellle impoo11aoo 
I pe•I dello Sia lo a &è •lesae, e the noo •en11ano loro imponi 
da Un volo precedoole. I .,.richl i quali si assamooo voloo• 
tariameole •i.portano di buon grado e IOD&a contrasto; il i:oo• 
trarlo accade se ci v.111000 addossali da.altri •. 
Ora questo motiro esiste, sia. che. da lllrl si voli .uil oarioo, 

sia cbe al carico consentito dalla Camera elelliva un allra·se 
oe qgluo11a dal Sellalo .. Nel ctarleo aniuolo •b1'erid•a·• che 
l'inliialiva non> è secand~ ii tel\o delle stalli"'• !)iò però 
nulla loalle alle aopre-prerogativè e ali'lodipendtlnza delle 
due camere, I voli dLentrambé 118110 ileGtllll't;-•OJJ&"' prima 
quello dell'una o dell'altra.. -, e : .;« 

Cosi al Senato uoo è lolle di rimilldare la legge <19•ndo 11 
crede&&e in&ufflcienle, ooaernndo che. la 1omma da dellbe· 
rarsl vuol e&1ere mallliore; laseiaodo all'aura taU1era<li pro• 
porre una mlll!glore somma, BI· olliene co&l llinteut<>- calli 
piena o&&erv>nza dello 31atulo, poicblt la prima YOlaliooe.·si 
lascia a chi ba l'loizialira, _ •W.O•••· Non è mia ioleoliOIUI di. proloogare qoe .... di· 
1cossiooe, domiaala 1ià dalla evideou delfalli, ed momllllta 
da varie eooaiderulool ••P••le eon molla """"" da ·pa~ 
nostri colleghi. Ma le Dlllil'••mol tes\è t.lto iàll'o..,,uole 
mio collesa ed amloo Il oiaoor seoller.e llaettrl,.toccaodo·ed 
UD punto di queJtlooe che è grnlqimo, poiché mirano uie· 
terminare la eompeteAU 'pulleolare di qaeslo Seaale~e•· 
aena>ioni che io chiamerò· aooademlehe, polchò, vera men te 
non hanno a cbe fare colla Ie11ge.eadeole io diaem&iooe,:mi 
fanno eredi!re ia dov.,., di opporre una miarinrvailaquale 
••non altro potsa se~vire, quaudomal ti Yftllisltlad lnlerpre­ 
lare l'artloolo dello st&luto .da lai alleiiato, a far. pron. che 
non lalU eoaaenlivamo oellnua opìnlont .. 

È lolendlmeolo dol 1eoalore lllte1lri che nelle di1•11&1klni 
delle leut di fin.tn111 il Stili.lo .non pom, pert1hò poslerlol'e 
di tempo, iolrodorre mutuione che aumenti la eondiJk>ne 
dei peso da addoaqrsi al pubblico. l'or1e W Bi41oor &onalore 
llaestri è staio indotto a ciò credere dall'esempio di quanto 
al oaoerva io 1111billerM;. dove, oome è noto a tutti "l>iorO 
ohe hanno studialo la aterJa.oosllllllionale·e gll ·iotilull 1'8{1• 
preseolali•l, ll hilaoclo si diocate in certe parti specificamente 
dalla Camera dei Comuui,poh\ •11prova111, o diupprova\o ili 
m111a dalla Camera dii Si11oorl. 
Se noi doveosimo eotrare:in una quetlione otorloa,. io JIN" 

&berei Il liaoer senatore Maestri a ramme1>tarsi che questa 
prerogalin escluoinmeoledataAi C11111uaì 11 lopUtwr.a llOll 

risale, se mal oon m•appon10, che alla seeonda metà del se­ 
colo diciassettesimo, e ebe prima la Camera dei Si11oori rile• 
oeva pure ispezione particolare per la discuRSiooe parziale 
delle materie di finanze. 

· <l"erllrò inollre che diversa essendo atfalto la coslilo­ 
aione delle Camere nostre, diversi parimente sonQ vii altri· 
bllU che spettareo a -cias.·cuna- di esse; onde sicuramente non 
ai potrebbe, dall'e•empio delle cosliluzionl lo11iesl, inferire 
per deteriuhiare le regole delle nostre ioeoinbeoze rispettive. 

Baita per me l'e1aminare leslnalmeule l'arllcolo dello Sia· 
Iulo, citato dall'oliorO\·ole senatore llaeatri, per vedere che 
ie euo no1ni è altro.che una priori\& dì tempo attrib11ila 
oèlla dl1cu1&ione di cose di finanza alla Camen dei deputati. 
VI ha 1111• ragione-11rave, suflicienle, ed alla quale io ml ac­ 
conto pienamente, per .dare questa prima oogni1loae alla Ca· 
mera el<lliva;.m1i.io noa JDi.itadllc<rtln-d'-0ra ad-assentire che 
il Senato poila sileoiio•amenle approvare la maHima alla 
quale accenBèrebbe I'ooorevol& preoplòlnle, .. 1. a dire, elle 
io una dlscoHlono io wl, riveillli noi di •&••le autorità di 
e;ame nelle materie di ftnaoze quanlo l'altra Ctmera, doves­ 
aimo rim111ere iempre •·quello ohe ci darebbe· la cifra Infe­ 
riore. No:: sicuramente n6ì ooo cederemo·- a nessuno neUo 
allldlo, della.Jiligenza, neU'arnore di alleviare la coodi1looe 
del popolo, ma appuuto per queslo ool-cereheremn sempre 
di àtanteoel'fl lolatte e perfet\e. Ie no1tre prer0gat1ve coali· 
tm!lonali. Tanto.fo dioova •olameote percbè non ai introdu· 
ct111e un préoedeole dann~o ai diritti di qiJe&lo Senalo. .· •.uin- Jl<llllaodo la parola, 
.. .,.... ..... n-. Non po1to accordarla, perehil prevedo cbe 
ella ...,rrà rientr.>re In una qui•lioae,afTaUo estranea aU'ar· 
illm•nto·ohe ti dlsoote. 
.....,. ••. La ebieMCo per ua fallo JU!rlODale. 

...... __...... Pe.. 011 filUe peraoaale le concedo la 
parola. 
· : •&U'l'm. L'onoreTole.1eoatore 8clopi10 mio amico, ri­ 
•pondendo alla mia Glttrvulone userlaoe •be io abbia sciolta 
la queatlone in modo a<ooluto. lo ho soJameote chiamata l'at­ 
leMione del Senato &opra una qulsliooe cbe presentasi nella 
relniooe-, '" ebe .io oiteago 1r1viHima 0011 osti me le dotte 
.,...nazlnl dell'ep"lllo ·preopioanlè, e ho e1posto come io­ 
·clinarel'a BelOflierla i e perslalo nella mia. opinione. Stando 
ai preeedenll ·àel-i!e111to, .quando· nelle relalioal si muove 
·qualoke dubbio, è eoalome di farne ·soggetto di. dlBCDRalone. 
ùlll bo ""'dllloulile di far in 0111,,taolo pilÌ perchè la di· 
1eunioBe·111H1'poteoa:·aflll'll ne11ooa1Nvuonaque1111, e non 
lollolva che favorevohnenle alla Ier1e; che ba lotti i voti. 
••••IBllJlll'S. Interrogo il Senato 1e vuol tener per 

ebin .. I• diBCutaioae 1enerale. 
(il llt!nal•M1pprora la chiusura.) 

. Ora rileggo l'arlieolo primo del progeUo di .leg&e, il quale 
è cosl concepito : 

, È eooeeduta al Genroo la faooltà di aumeollTe di qual· 
tro mlUonl di lire l'emi!aiooe della rendita di creulooe del 
\te 16 giugno 18,9; e di operarne l'alienazione a quelle 
epoche ed._ quelle eouditionl che saranno l'avviSllle più. eou· 
venienti nell'inlerea1e delle fiaauze dello Stato, e con decor • 
renza dal 1' l'JllDaio 1810. • · 

Non cbieileadooi'll parola, io lo porrò al Totl. 
Chi intende appro1!arlo voslia alzarsi, 
(È approvalo.) 
Leffel'Ò .era lhecoudo ullaolo : 
:< Sono applieablli a questa ulteriore emi•lone di rendila 

le •lesse regole per la sua e&liotiooe e le altre disposizioni 
vigenti p.er quella SUIDIOeniovata del Il e l6 aiugoo 18l9. • 
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Chi vuole 1pprovarlo sorga, 
(È approvato.) 
Viene ora l'artìcolo terso ed ultimo: 
o. Compiuta l'operazione, il ministro delle finanz.e ne ren- 

derà speciale conto al Parlamento. • 
Chi lo adotta voglia alzarsi. 
(È adottato.) 
(Si procede quln~t all'appello nominale per lo 1q11itlinio 

stgreto.) 

l\isnllameolo della volaiione: 
VotanLI. . , , . , , . 
veu favorevoli 

(11 Senato ado\ta all'uoanimllà.) 

PROU•'l'TO DI 1.ll&Gll PllB L'l8TITlfZIONB DI D~ll 
1.10881 DI •TlJDI 8PllC'l.1.LI .811L- ICOll.•lliHCIO l.WIBL 
r.OLLli':&IO C01'Tl'l'TO !WAJl;IOl.IA.LE DI Gln•ow .&.. 

PRB!llDBWTB La parola e at stinor ministro delì'tsteu­ 
zione pubblica per oua comunìcanone 'del Goyerno. 

B.&.a.:r.•~ 1ninistro dell"is1ruzlone pubbUca) presenta il 
detto schema di legge. (Vedi voi, Documenti, pag. ~71.) 

PBE8toÌnwT~. Si dà atto al ministro dell'islt·uzione puQ · 
blica del presentate progetto dl legge, il qoale sarà stampato 
e quindi distribuito negli uffìti per l'opportuna disam,na. 

La seduta è. sciolta alle ore l. 


